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«Il vallo tomo al Linfano potreb-
be essere l'ennesimo sfregio am-
bientale e paesaggistico per l’Al-
to Garda». Gli Amici della Terra
lanciano l'allarme paesaggisti-
co in merito alla decisione dell'
amministrazione comunale di
Arco di realizzare un muraglio-
ne inerbito ai piedi del Brione,
che servirà da difesa nell'even-
tualità si ripeta ciò che è succes-
so il 9 marzo di un anno fa,
quando una grossa frana ha
mancato di un niente di provo-
care una strage. Paolo Barbagli,
a nome dell'associazione am-
bientalista, ricorda l'importan-
za della zona in questione, po-
sta fra la riserva naturale del
Brione e il parco fluviale. Il Co-
mune, in questa zona, chiederà
alla Provincia di costruire – per
una spesa di circa 5 milioni di
euro, compresi gli espropri del-
le aree e di alcuni edifici – un
lungo muraglione che si esten-
derà fra la Cà Rossa e il ristoran-
te La Cantinota, zona che la pe-
rizia tecnica, consegnata da po-
co alla giunta arcense, ha defini-
to ad alto rischio idrogeologico.
«La cosiddetta messa in sicurez-

za di una montagna – puntualiz-
za Paolo Barbagli, presidente
degli Amici della Terra e candi-
dato di Abc e Rbc alle ultime co-
munali – non può mai essere
considerata assoluta. Il rischio
zero non esiste ed infatti tutti gli
studi geologici parlano di miti-
gazione del rischio, mai di an-
nullamento. Inoltre, va sempre
considerato il rapporto ri-
schi-beneficio, che nel caso in
esame sembra essere assoluta-

mente sproporzionato, in parti-
colare in un momento come
questo di cosiddette vacche ma-
gre». Barbagli sostiene che spen-
dere 5 milioni di euro avrebbe
senso «solo se il rischio riguar-
dasse un centro abitato con mi-
gliaia di abitanti, e magari un
centro storico di pregevole valo-
re storico-artistico, mentre nel
caso in questione risulta un co-
sto sproporzionato rispetto alle
poche case di recente costruzio-

ne e abitate pochi mesi all’an-
no». Per gli Amici della Terra,
dunque, l’unica soluzione è
quella di rendere la zona total-
mente inedificabile. «Ed in ogni
caso – conclude Barbagli – con 5
milioni di euro, le poche case
presenti potrebbero semplice-
mente essere ricostruite altro-
ve». Secca la replica di Betta.
«Ragionando così avremmo do-
vuto spostare tutto il centro sto-
rico di Arco – spiega il sindaco –
anziché mettere al sicuro il Co-
lodri. Barbagli si scorda che al
Linfano transita una strada che
è percorsa migliaia di volte tutti
i giorni e che è un'area che meri-
ta di essere protetta. Ho rispetto
delle opinioni degli Amici della
Terra ma come amministratori
dobbiamo essere pragmatici e
basare le nostre valutazioni su
elementi concreti: non è possi-
bile pensare di desertificare il
Linfano. Per quanto concerne il
vallo tomo, poi, ci impegnere-
mo affinché possa essere il me-
no impattante possibile agli oc-
chi di tutti. Ma posso dire che as-
somiglierà a quello che è stato
realizzato ai piedi del Colodri e
che adesso manco ci si accorge
della sua presenza». (gl.m.)
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